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�
Particolare di paleosuolo (presso Porto d’Adda) 
�
�

NOME Affioramenti di conglomerato presso Porto d’Adda 

LOCALIZZAZIONE  Scarpata del terrazzo principale che delimita la valle del F. Adda, dal confine 
provinciale di Nord-Est, fino al comune di Trezzo sull’Adda. Il territorio ricade 
all’interno del Parco Regionale Adda Nord. 

DESCRIZIONE Affioramenti di conglomerati e arenarie che interessano un tratto di valle fluviale di 
circa 3 km, in bancate di potenza metrica che costituiscono pareti subverticali. Essi 
sono formati da clasti arrotondati di dimensioni da centimetriche a decimetriche, in 
matrice arenacea. Grado di cementazione buono. Si tratta di depositi di tipo 
continentale formatisi in ambiente fluviale ascrivibili al Pleistocene inferiore. 

INQUADRAMENTO 
GEOMORFOLOGICO E 
GEOLOGICO  

Il corso dell’Adda, ad andamento monocursale, è caratterizzato da un tratto, fino a 
Porto d’Adda, con un canyon inciso in cui la corrente appare tumultuosa.; verso Sud 
la valle si allarga ed il corso si fa più tranquillo. Qui sono presenti vari ordini di 
terrazzi posti a quote intermedie tra il livello del fiume e quello della pianura 
circostante.  
Analizzando i depositi è possibile leggere una successione sedimentaria che, 
procedendo da quote più basse andando verso l’alto, comprende: le Argille di 
Conche che testimoniano fasi di deposizione marina, lagunare e continentale; al di 
sopra si sono impostate due piane alluvionali coeve, una testimoniata dal Ceppo del 
Naviglio di Paderno e una dal Ceppo del Brembo. Successivamente il bacino di 
alimentazione è andato allargandosi fino all'arco alpino arricchendo i depositi clastici 
in litologie cristalline e metamorfiche (Ceppo dell’Adda). Questa unità nel corso del 
Pleistocene ha subito una marcata alterazione profonda molti metri; i depositi 
alterati costituiscono la Formazione di Trezzo sull’Adda. Gli eventi fluvioglaciali 
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successivi hanno dato origine a vari ordini di terrazzi interni alla forra dell’Adda,  
costituiti da depositi appartenente all’Allogruppo del Ponte di Paderno, all’Allogruppo 
di Besnate e all’Alloformazione di Cantù. 

INTERESSE SCIENTIFICO 
E CULTURALE 

La forra dell’Adda già dalla fine del ‘700 ha richiamato numerosi studiosi per la rarità 
di situazioni analoghe. La successione di conglomerato esposta rappresenta uno 
spaccato esemplare per lo studio della costituzione dell'Alta Pianura lombarda e in 
generale delle piane fluvioglaciali e fluviali. 

Particolare importanza riveste la presenza di un paleosuolo al contatto tra il Ceppo 
del Naviglio di Paderno e il Ceppo dell’Adda, visibile in affioramento solo presso 
Porto d’Adda. 
Il conglomerato e le arenarie sono stati oggetto di escavazione già ai tempi dei 
romani, come testimoniato nell’architettura lombarda di varie epoche. Oggi la sua 
estrazione è completamente cessata. 

Lo storico Naviglio di Paderno, realizzato nel 1777, è stato scavato all’interno delle 
formazioni di ceppo oggetto della proposta di geosito. 

ACCESSIBILITA’ Nel complesso è buona, sia a piedi che in bicicletta lungo i sentieri esistenti e  
l’alzaia. In più punti andrebbero realizzate brevi deviazioni dai sentieri principali.  

PRESENZA DI VINCOLI 
PESISTICO AMBIENTALI 

· Vincolo idrogeologico RD 3267/23 
· Fiumi, parchi, boschi (art. 146 lett. c, f, g del DLgs 490/99) 
· P.A.I. (DPCM 24/05/01). 

POTENZIALITA’ E 
ELEMENTI DI GESTIONE 

Nel quadro del Programma Terra dell’Unione Europea, si sta sviluppando 
un’iniziativa, inclusa nel progetto Canaux Historiques- Voies d’Eau Vivantes, per il 
ripristino della funzionalità del Naviglio di Paderno. Tale progetto prevede percorsi di 
visita e stazioni didattiche, con un potenziamento turistico ed ambientale dell’area. 
Sarebbe auspicabile l’inserimento di interventi che valorizzino le strutture geologiche 
con cartelli didattici, depliant informativi e percorsi mirati all’osservazione degli 
affioramenti più significativi e a punti panoramici. 

RISCHI DI DEGRADO I rischi di alterazione da parte dell’uomo sono quasi nulli, sia per la localizzazione 
morfologica che per essere all’interno del Parco Regionale della Valle dell’Adda.  
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CARTA GEOLOGICA schematica (da Strini A. 2001, modi ficato) 

LEGENDA 
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